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I l ritiro dei ghiacciai rimodella i 
cicli idrologici, modifica il 

paesaggio e le condizioni 
microclimatiche ed ha conseguenze 
importanti sulla biodiversità. 

Dei nuovi ambienti che ne 
emergono si è occupata la rete 
delle aree protette delle Alpi, 
Alparc, con uno studio sugli impatti 
ecologici del ritiro glaciale in parchi 
e riserve.
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FABRIZIO TORCHIO

I grandi cambiamenti
«dopo» i ghiacciai

ALTA QUOTA

Autisti e meccanici dall’Argentina
Lavoro Alla fine del percorso di formazione (in patria) arriveranno in Trentino

IN QUOTA MA CON 
L’ELICOTTERO

L’escursionista e la 
guida alpina arrivano 
con l’elicottero, vengono 
fatti scendere e una 
volta raggiunta la cima 
si fanno portare a valle: 
il tutto nel Parco 
Naturale Paneveggio.
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La conclusione dei lavori 
è prevista nel 2032
Tunnel da record con 65 km

C irca un anno fa, 
sette famiglie francesi 

hanno intentato una 
causa contro la 
piattaforma di social 
media Tiktok, 
accusandola di aver 
esposto i giovani a 
contenuti dannosi che 
hanno portato a due 
suicidi. 

Negli anni ho visitato 
numerosi pazienti che 

si sono ammalati dei 
diversi tumori che 
colpiscono la testa e il 
collo. 

Impressiona sempre il 
loro primo impatto, spesso 
molto doloroso che viene 
da alcuni affrontato con 
ansia, altre volte con 
rabbia, talvolta con 
rassegnazione. 

Spunta un nuovo caso di molestie su una 
studentessa all’interno di un noto istituto 
religioso della città. Dopo una prima 

denuncia di una scolara (all’epoca dei fatti 
undicenne), che ha dato il via alle indagini con 
la successiva apertura di un fascicolo, ora sul 
tavolo del magistrato arriva anche una 
seconda segnalazione: si allarga quindi 
l’inchiesta a carico di un sacerdote 
quarantenne. L’intera indagine, ancora alle 
prime battute, potrebbe svilupparsi in nuove 
contestazioni, sempre a carico dell’indagato, 
che da due anni è stato allontanato 
dall’istituto in questione.
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Mammografie, anche
l’Intelligenza artificiale
per le diagnosi

Ferrovia, il governo rassicura

Chico Forti, che dal 
18 giugno 2024 

è detenuto nel carcere 
di Montorio, ha chiesto 
la liberazione 
condizionale, ossia 
la possibilità di 
concludere la pena 
all’esterno della 
prigione in regime di 
libertà vigilata. Tra 
l’altro Chico ha 
trascorso in cella, tra gli 
Usa e l’Italia, più anni di 
quelli previsti dalla 
normativa italiana per 
poter accedere a questa 
misura, ossia 26. 
I familiari non 
nascondono un certo 
ottimismo: «Speriamo 
che sia la fine di un 
incubo che dura ormai 
da un quarto di secolo», 
dice lo zio, Gianni Forti.

M. VIGANO’  A PAG. 12

IL CASO

Dopo 27 anni in carcere
Chico Forti
chiede la libertà

Social, più regole
ed educazione Seconda denuncia in una scuola religiosa di Trento

DANIELE BATTISTEL

Il progetto al quale hanno 
aderito prevede un periodo 
di formazione in patria e 

poi l’arrivo in Trentino, dove 
li attende un posto di lavoro 
in settori chiave 
dell’economia, in particolare 
nel turismo, nell’accoglienza, 
nei trasporti e anche 
nell’autoriparazione. 
In mancanza di manodopera, 
l’Agenzia del lavoro cerca 
personale in Argentina: si 
punta a cento lavoratori.
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Gerosa: «Libertà
nella scelta dei vestiti
per gli studenti»

Ritorna l’incubo
dei furti in casa:
tre colpi in poche ore

È morto l’ingegner
Roberto Degiampietro
La «Rizzoli» in lutto

SANITÀ 15

SARA MARTINELLO

«Una giornata storica per l’Ita-
lia, per l’Austria e per l’Euro-
pa». Parola di Giorgia Melo-

ni, intervenuta a Brennero per la ceri-
monia che ha accompagnato l’abbatti-
mento dell’ultimo diaframma nel cuni-
colo esplorativo del Bbt, il Tunnel di 
base che dal 2032 collegherà Italia e 
Austria con 64 chilometri di binari sot-
terranei. Era presente anche il mini-
stro Matteo Salvini, che ha rassicura-
to sul rispetto dei tempi per il bypass 
di Trento. E il presidente della Provin-
cia, Maurizio Fugatti, ha annunciato 
che a breve ci sarà un incontro sull’in-
terramento dei treni a Rovereto.
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Salvini: «Bypass, tempi rispettati». Rovereto, vertice sull’interramento

GRANDI OPERE Al Brennero abbattuto l’ultimo diaframma del cunicolo esplorativo. Meloni: «Una giornata storica»

GIOVANNI PASCUZZI
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ALLARME MINORI
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Il matrimonio
fa bene alla salute

L’ANALISI

ROLANDO FÜSTÖS

Molestie, altra accusa al prete
Il ministro Peter Hanke, il commissario Apostolos Tzitzikostas, la presidente Giorgia Meloni, il cancelliere austriaco Christian Stocker e il ministro Matteo Salvini
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� Le persone «normali»
fanno davvero la storia

Riflessione settembrina. In un po-
meriggio di turno, verso le 14, 
ho aiutato la mamma a letto per 

un riposino pomeridiano. Uno sguar-
do prima di socchiudere la porta del-
la stanza e spontaneamente mi è sor-
ta  questa  riflessione:  guardando  la  
mamma, 102 anni, ho «visto» tanti, tan-
ti volti della sua generazione e ho pen-
sato: «Questi sono quelli che hanno 
fatto l’Italia, costruito il nostro Pae-
se». 

E il pensiero è andato agli insegnan-
ti, ai professori, ai muratori, ai falegna-
mi, ai geometri, a tutte le professioni 
che forse non sono riconosciute co-
me dovrebbero. Quando assegnano il 
premio «Trentino dell’anno» a impor-
tanti personalità conosciute, a tanti 
di cui riconosco il merito, mi chiedo: 
perché non assegnare questo titolo, o 
anche altre onorificenze famose, a un 
muratore, a un carpentiere, a un ferro-
viere, ad un insegnante (tutti non pos-
so elencarli), a «gente» che in silenzio, 
sottovoce, con i calli sulle mani, con 
fatica fisica notevole ha lavorato sen-
za reclami, senza pretese, contribuen-
do alla crescita di questo nostro Pae-
se.

Non lo so se quanto scritto sia ec-
cessivo,  fuori  luogo,  provocatorio,  
ma mi è nato spontaneamente È un 
azzardo? Se lo fosse è meritato. E chiu-
do pensando a quelle rughe di e su 
quei volti che per me sanno di sacrali-
tà, lavorativa e morale. 

Maurizio Zeni

� Paura dell’orso, bisogna 
chiedere ai residenti

Leggo il giornale e mi trovo il tito-
lo «L’orso non spaventa i turisti». 
In qualità di residente mi sembra 

mi venga detto: «Visto montanarotta 
ingnorante che sei solo tu ad aver pau-
ra dell'orso?». 

Il che mi irrita abbastanza perché 
se l’orso lo incontro la mattina men-
tre  accompagno  la  mia  nipotina  a  
scuola,  cosa che generalmente non 
succede al turista che viene in Trenti-
no in vacanza per vedere l’orso, pos-
so anche esserne impaurita.

Quindi mi aspetto un articolo che 
riporta le percentuali riferite al disa-
gio psicologico e alla paura, dei resi-
denti. Al disagio economico e psicolo-
gico dei lavoratori della montagna. 

Maria Resi Bazzoli
Lardaro di Sella Giudicarie

� La vera democrazia
è nel proporzionale

Gentile direttore,
volevo esprimerle vivo apprez-
zamento per i suoi editoriali e la 

volevo ringraziare per lo spazio che 
dà alle mie lettere. Colgo l'occasione 
per offrire il mio contributo nell’attua-
le dibattito sul tema del sistema elet-
torale. 

Sono stato sindaco di Spormaggio-
re dal 1972 al 1990 e dal 2000 al 2005, 
cioè nell'epoca dell’elezione del sinda-
co da parte del consiglio comunale e 
in quella dell’elezione diretta da parte 
dei cittadini.  Nella prima, vigente il  
sistema proporzionale, il sindaco rap-
presentava la maggioranza degli elet-
tori. Nella seconda invece no.

A Spormaggiore infatti nel maggio 
2000 si erano presentate tre liste: la 
lista vincitrice, con candidato sinda-
co il sottoscritto, aveva ottenuto 292 
voti. Le altre due liste avevano ottenu-
to rispettivamente 277 e 211 voti, dun-
que la maggioranza degli elettori ha 
votato per le liste che hanno perso le 
elezioni. Il consiglio comunale è risul-
tato  composto  da  10  consiglieri  di  
maggioranza e solo 5 consiglieri delle 
liste perdenti.

Le  sembra  questa  vera democra-
zia? A me pare proprio di no. Non le 
dico quanta fatica ho fatto per gover-
nare.

Renato Lochner

ROLANDO FÜSTÖS

Il matrimonio fa bene anche alla salute

L’analisi

(segue dalla prima pagina)

L’azione legale sostiene che l’algoritmo di 
TikTok ha esposto i sette adolescenti a 
contenuti legati all’autolesionismo, ai 
disturbi alimentari e alla promozione del 
suicidio.

Subito dopo, l’Assemblea nazionale 
francese ha istituito una Commissione 
d'inchiesta sugli effetti psicologici di 
TikTok sui minori. In questi giorni la 
Commissione ha consegnato il proprio 
rapporto finale.

1) Un social network dannoso. Secondo il 
rapporto, «tutto dimostra che l’algoritmo 
di TikTok spinge al peggio, isola, blocca, 
distrugge». Si sostiene che TikTok: (i) 
diffonde contenuti dannosi per il pubblico 
che si diffondono a macchia d’olio 
(suicidio e autolesionismo, standard di 
bellezza non salutari, disinformazione 
medica, violenza, discriminazione, 
sessismo, pedofilia); (ii) usa algoritmi e 
design volti a catturare l’attenzione 
dell’utente al fine di creare dipendenza (un 
modello redditizio per alcuni influencer, 
basato sulla viralità e sull’eccesso); (iii) è 
usato molto da bambini e adolescenti sia in 
termini di copertura che di durata di 
utilizzo (tra i giovani intervistati dalla 
Commissione, il 72% dei 16-18enni e il 64% 
dei 12-15enni consultano TikTok almeno 
una volta al giorno).

2) Gli effetti. A dire della Commissione, 
TikTok ha effetti devastanti sulla salute 
mentale dei minori, effetti ancora 
insufficientemente documentati ma spesso 
individuati dagli stessi minori. TikTok: 
amplifica i disturbi mentali, crea 
dipendenza, a lungo andare crea anche 
disturbi fisici, ha effetti negativi sulla 
socialità e sullo sviluppo cognitivo dei 
bambini.

3) Le risposte ancora inadeguate. I 
relatori trovano inappagante la normativa 

europea. Il 
Digital Service 
Act 
(Regolamento 
UE 2022/2065) 
ha imposto la 
moderazione 
dei contenuti, 
ma nella 
pratica, tale 
moderazione 
è ancora 
insufficiente, 
disomogenea 
e negligente. 
Inoltre sono stati trovati dei meccanismi 
che consentono alle piattaforme di 
indirizzare gli utenti verso contenuti 
dannosi ovvero di aggirare il divieto di 
profilazione dei minori.

4). I suggerimenti. Il rapporto presenta 
43 proposte tra cui: (i) il divieto totale di 
utilizzo dei social network, ad eccezione 
della messaggistica, per i minori di 15 anni; 
(ii) l'istituzione, per i ragazzi tra i 15 e i 18 
anni, di un «coprifuoco digitale» dalle 22 
alle 8 sui social network dotati di sistemi di 
raccomandazione di contenuti o 
dispositivi volti a catturare l’attenzione 
dell’utente; (iii) il divieto di usare i telefoni 
nelle scuole superiori; (iv) la riduzione 
dell’uso della tecnologia digitale a scuola a 
quanto strettamente necessario; (v) la 
sensibilizzazione dei genitori sui pericoli 
dei social network; (vi) l’introduzione, per i 

genitori, del 
reato di 
«negligenza 
digitale».

Di seguito 
qualche 
breve 
considerazio
ne.

A. Il 
rapporto ha 
certamente il 
pregio di 
richiamare 
l’attenzione 

su un tema di fondamentale importanza, 
quello della salute mentale dei minori. 
Come lo stesso documento ammette, non 
esistono ancora studi definitivi 
sull’impatto che il digitale ha sui giovani: 
quindi tutto ciò che contribuisce ad 
incrementare la conoscenza sul tema non 
può che essere benvenuto.

B. In alcuni punti il rapporto sembra 
adottare un approccio meramente 
repressivo: vietare l’uso dei telefonini a 
scuola, ovvero ridurre in generale l’uso 
della tecnologia a scuola. Decisioni di 
questo tipo dovrebbero essere lasciate ai 
genitori e alle scuole. Occorre rilevare, 
però, che i bambini e i ragazzi di oggi 
vivono e vivranno un mondo abitato dalle 
tecnologie. Dobbiamo far finta che non 
esistono o dobbiamo educarli sin da subito 
a praticare la «cittadinanza digitale» (che 

comprende, anche per i minori, sia diritti 
che doveri, come quello, ad esempio, di 
non porre in essere pratiche di 
cyberbullismo)? 

L’Unione Europea non si propone di 
vietare l’uso delle tecnologie bensì di 
tutelare il diritto dei minori ad un ambiente 
digitale sicuro e adeguato all’età (si veda la 
«Dichiarazione comune sui diritti e i 
principi digitali per il decennio digitale» 
proclamata, a gennaio del 2023, dal 
Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione).

C. Il ruolo dei genitori. Correttamente il 
rapporto suggerisce di sensibilizzare i 
genitori sui pericoli dei social network (e 
in questo si inserisce la formazione sugli 
strumenti che la stessa tecnologia mette a 
disposizione per tutelare i minori, come il 
«parental control»). Ma si spinge ad 
auspicare l’introduzione di un nuovo 
reato: quello di «negligenza digitale». Si 
propone di integrare l’articolo 227-17 del 
Codice penale francese (che sanziona con 
la reclusione fino a due anni la messa in 
pericolo dei minori), al fine di punire le 
gravi inadempienze da parte di alcuni 
genitori nell’adempimento dei loro 
obblighi di tutela della salute e della 
sicurezza dei propri figli di fronte agli 
strumenti digitali, in particolare fin dalla 
più tenera età. 

Ricorrere alla sanzione penale sembra 
essere diventato un leit motiv del 
desiderio di porre rimedio alle 
complessità del mondo. Ma per un minore 
avere un genitore in carcere non è più 
produttivo dell’avere un genitore che lo 
lascia da solo per ore davanti allo 
schermo. L’unica strada non può che 
essere l’imparare ad assumersi le 
responsabilità connesse al ruolo. Di 
genitore e di minore.
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

Allarme minori

GIOVANNI PASCUZZI
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Qualcuno viene accompagnato dal coniuge, altri si 
presentano da soli. È però evidente che i pazienti 
accompagnati per lo più presentano tumori di 
dimensioni più ridotte e pertanto in una fase più 
precoce e di conseguenza con prognosi migliore. È 
il fatto di essere sposati che fa venire prima i 
malati alla nostra attenzione? Secondo un recente 
studio, «essere sposati potrebbe essere in grado di 
salvarti la vita». 

C’è una ricerca affascinante - e convincente - che 
suggerisce che le persone sposate godono di una 
salute migliore. A confermare queste osservazioni, 
rispetto ai single, gli sposati tendono a vivere più a 
lungo, avere meno ictus e attacchi di cuore, avere 
una minore possibilità di diventare depressi, avere 
meno probabilità di avere un cancro avanzato al 
momento della diagnosi ma anche una maggiore 
probabilità di sopravvivere al cancro per un 
periodo di tempo più lungo. Anche il decorso dopo 
interventi chirurgici complessi presenterebbe 
minori complicanze. Ciò non significa che solo 
essere sposati fornisca automaticamente questi 
benefici per la salute. Le persone con matrimoni 
stressanti e infelici possono stare peggio di una 
persona sola che è circondata da amici, familiari e 
persone care che lo sostengono e lo assistono. È 
interessante anche notare che molti di questi 
benefici per la salute sono più pronunciati per gli 
uomini sposati che per le donne sposate. 

Un recente studio su 25.000 persone in 
Inghilterra ha rilevato che tra le persone che 
avevano un attacco di cuore, quelle sposate 
avevano il 14% di probabilità in più di sopravvivere 
e sono state in grado di lasciare l’ospedale 
mediamente due giorni prima rispetto ai single con 
la stessa malattia. È stato naturale cercare di 

approfondire quali siano gli effetti benefici del 
matrimonio. Le ipotesi sono diverse: la prima 
riguarda il sistema immunitario. Studi confermano 
che le persone con relazioni serene e felici 
sviluppano una funzione immunitaria più efficace: 
il cortisolo viene rilasciato in quantità minore. 
Poiché lo conosciamo come l’ormone dello stress e 
alti livelli di cortisolo possono compromettere la 
funzione immunitaria, i livelli nelle persone 
sposate sono inferiori, e risultano maggiormente 
protette. Inoltre le persone sposate per lo più 
mangiano meglio e mantengono uno stile di vita 
più sano, in media, rispetto alle persone single. 

Ci sono prove che le persone sposate tendono a 
effettuare regolari controlli medici e a seguire le 
raccomandazioni dei medici più spesso rispetto ai 
single. Ma anche lo scarso sostegno sociale (che 
potrebbe essere più probabile per i single) è stato 
collegato a tassi più elevati di depressione, 
solitudine e isolamento sociale, che a loro volta 
sono associati a risultati di salute peggiori. 

È ragionevole pensare che le persone con 
problemi medici generali abbiano meno 
probabilità di sposarsi; ciò comporta che le 
persone più sane siano quelle con maggiore 
probabilità di trovare un compagno e anche 
questo potrebbe spiegare il «beneficio per la salute 
del matrimonio». 

Nessuna delle prove a sostegno di queste teorie, 
però dimostra (o confuta) un beneficio per la 
salute del matrimonio. Quindi, se c’è un beneficio il 
motivo non è noto. Ma i ricercatori continuano a 
studiare la materia con grande interesse. 
Certamente in futuro avremo una migliore 
comprensione degli effetti sulla salute dei supporti 
sociali, compreso il matrimonio. 
 Rolando Füstös

Medico

Social, più regole ed educazione
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